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1. PREMESSA E SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento ha lo scopo di definire le misure di gestione dell’emergenza da adottarsi presso le Strutture – 

Buildings, Sale e Museo, durante lo svolgimento degli eventi e delle normali attività. La pianificazione dell’emergenza nel 

sito in oggetto è stata effettuata con specifico riferimento al D.Lgs. 81/08 e Dm 2 settembre 2021 ed è relativa esclusivamente 

alle attività e alle manifestazioni organizzate da Formula Imola S.p.A., mentre non riguarda eventi gestiti da organizzatori 

esterni (promoter). Quando gli eventi sono organizzati da soggetti diversi da Formula Imola S.p.A., il presente piano di 

emergenza costituisce piano preliminare per l’utilizzatore dell’impianto (organizzatore) il quale potrà farlo proprio 

attraverso tutte le necessarie integrazioni e modifiche che riterrà opportune. Rimane infatti a carico dell’organizzatore 

adottare tutte le necessarie misure organizzative e procedurali per la corretta gestione delle emergenze a seconda 

dell’attività effettivamente svolta. 

Al fine della gestione delle emergenze si possono considerare condizioni operative differenti a seconda che l’edificio sia 

frequentato solo dai lavoratori di Formula Imola S.p.A., da lavoratori esterni o siano in corso eventi. 

Si riassumono di seguito le condizioni operative che si possono riscontrare all’interno dell’impianto. 

1. Attività ordinarie: Non vi sono eventi sportivi quali prove, eventi o competizioni ufficiali che possano richiamare 

pubblico, vi possono essere spazi concessi per attività con presenza limitata di persone (<100 partecipanti), si ha la 

presenza di lavoratori Formula Imola S.p.A. ed eventualmente di alcuni appaltatori per le attività di manutenzione 

e conduzione generale dell’autodromo e delle strutture annesse. In tal caso la gestione delle emergenze spetta a 

Formula Imola S.p.A., che vi provvede con propri addetti, opportunamente formati secondo quanto previsto dal 

DLgs 81/2008 e s.m.i. 

2. Eventi: evento sportivo o di intrattenimento con richiamo di pubblico, con organizzatore Formula Imola S.p.A., che 

adotta il presente piano di emergenza, tenendo conto delle condizioni ipotizzabili e garantisce la gestione delle 

emergenze con addetti propri o secondo accordi con enti terzi. Al presente piano si affianca un piano di emergenza 

dell’evento condiviso con i soggetti preposti. 

3. Evento con promoter: evento sportivo o di intrattenimento con richiamo di pubblico, con organizzatore diverso da 

Formula Imola S.p.A., che consegna i locali all’organizzatore/promoter, a cui spetta garantire la gestione delle 

emergenze per tutta la durata dell’evento all’interno dell’edificio, con la presenza di addetti antincendio e primo 

soccorso opportunamente formati e con la redazione di specifico piano di emergenza. Formula Imola S.p.A. può 

essere incaricato dall’organizzatore/promoter per la fornitura di servizi di gestione emergenza in pista o fuori. Al 

suddetto piano si affianca un piano di emergenza dell’evento condiviso con i soggetti preposti. 

In generale ove Formula Imola S.p.A. o l’organizzatore/promoter sub-concedano in uso spazi, ove non diversamente 

specificato, spetta al sub-concessionario garantire la gestione delle emergenze per tutta la durata dell’evento all’interno degli 

spazi sub-concessi; spetta invece all’organizzatore dell’evento/promoter garantire la gestione delle emergenze per tutta la 

durata dell’evento all’interno degli spazi comuni. Deve essere garantita la presenza di addetti antincendio e primo soccorso 

opportunamente formati e la redazione di specifico piano di emergenza. 

Per la condizione operativa ordinaria il numero di addetti Formula Imola S.p.A. sono sufficienti per garantire la corretta 

gestione delle emergenze. 
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In caso di eventi con apertura al pubblico organizzati da promoter, non essendo stabilito un numero minimo di addetti 

Antincendio saranno valutate le effettive necessità in relazione alla portata dell’evento. In assenza di precise disposizioni in 

merito e fatte salve diverse disposizioni delle commissioni di pubblico spettacolo, e qualora l’evento non rientri tra quelli 

previsti dal DM 22/02/1996, è possibile adottare come riferimento le LINEE GUIDA PER I PROVVEDIMENTI DI SAFETY DA 

ADOTTARE NEI PROCESSI DI GOVERNO E GESTIONE DELLE PUBBLICHE MANIFESTAZIONI (N. 11001/110(10) Uff. II – Ord. Sic. 

Pub.) formulate dal Ministero dell’Interno per le manifestazioni pubbliche che prevedono:  

• Eventi con affollamento fino a 200 persone: almeno 4 addetti con formazione antincendio a rischio Elevato  

• Eventi con affollamento compreso tra 200 e 1000 persone: un addetto con formazione antincendio a rischio 

Livello 2 ogni 250 persone. Ogni venti addetti dovrà essere previsto un coordinatore di funzione. 

Indicazioni analoghe possono essere date per il numero di addetti al Primo Soccorso formati secondo quanto previsto dal 

DM 388/2003, fatte salve le disposizioni di cui al Accordo Stato-regioni 13/9/CR8C/C7 in materia di assistenza sanitaria negli 

eventi e nelle manifestazioni programmate. 

Si schematizzano di seguito le condizioni operative individuate: 

N Condizione 
operativa 

Organizzatore 
evento 

Responsabilità gestione 
emergenza impianto Redazione piano emergenza edificio 

1 Attività ordinarie - Formula Imola S.p.A. Formula Imola S.p.A. 

2 Eventi Formula Imola 
S.p.A. Formula Imola S.p.A. Formula Imola S.p.A. per parti comuni e 

sub-concessionario per gli spazi concessi 

3 Eventi con 
promoter 

Organizzatore/ 
promoter Organizzatore/ promoter Organizzatore/promoter per parti comuni e 

sub-concessionario per gli spazi concessi 
Tabella 1 Condizioni operative individuate per la gestione delle emergenze 

 

Il presente documento si riferisce solo all’edificio in esame, per quanto riguarda la gestione delle emergenze sulla pista e 

nelle zone di pertinenza si rimanda al piano di emergenza specifico per l’evento. 

L’organizzatore dovrà gestire il servizio di assistenza alle manifestazioni secondo quanto previsto dal Accordo Stato-regioni 

13/9/CR8C/C7 in materia di assistenza sanitaria negli eventi e nelle manifestazioni programmate e secondo quanto previsto 

dal DM 22/02/1996 “Regolamento recante norme sui servizi di vigilanza antincendio da parte dei Vigili del Fuoco sui luoghi 

di spettacolo e trattenimento”. 

Per motivi di praticità l’elenco del personale formato sarà inserito ed aggiornato nella parte degli allegati. 

Con le imprese appaltatrici o lavoratori autonomi, eventualmente presenti, che dovessero svolgere attività lavorativa presso 

i locali, sarà attuato il coordinamento con le realtà presenti secondo quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs 81/08. 

 

La pianificazione dell’emergenza nel sito in oggetto è stata effettuata con la presente relazione con specifico riferimento al 

D. Lgs 09 aprile 2008 e successive modifiche. 

Per emergenza s’intende ogni situazione che si scosta dalle normali condizioni operative, tale da determinare situazioni di 

potenziale danno alle persone ed ai beni. 

I fenomeni di emergenza possono essere suddivisi in tre categorie, a seconda della loro gravità, secondo le definizioni di 

seguito riportate: 

• EMERGENZE DI LIVELLO 1 
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(Fenomeni controllabili dalla persona direttamente interessata, perché coinvolta o presente sul luogo dell’evento, come ad 

esempio surriscaldamento elettrico, sversamento di piccola quantità di sostanze pericolose, malfunzionamento di una 

macchina/impianto, ecc.) 

• EMERGENZE DI LIVELLO 2 

(Fenomeni controllabili dalla squadra di emergenza interna al sito, come ad esempio principio di incendio che richieda l’uso 

dei presidi antincendio, sversamento importante di sostanze pericolose, infortunio o malessere di modesta entità, black-out 

elettrico, piccolo allagamento per rottura di impianto idrico o maltempo, fenomeni naturali con danno ai beni, ecc.) 

• EMERGENZE DI LIVELLO 3 

(Fenomeni controllabili parzialmente dalla squadra di emergenza interna al sito e successivamente dagli enti di soccorso 

preposti, come ad esempio incendio in fase di propagazione che richieda l’uso di presidi antincendio di livello superiore a 

quelli presenti nella sede, sversamento di grandi quantità di sostanze pericolose, infortunio o malore di elevata entità, 

allagamento per rottura di impianto idrico o maltempo, fenomeni naturali estremi tipo alluvione, tromba d’aria, terremoto, 

o ancora minaccia armata, attentato) 

I principali scenari di emergenza ipotizzabili nel sito in oggetto sono: 

• Incendio, esplosione; 
• emergenza sanitaria; infortuni, malori 
• sversamento di sostanze tossiche, nocive e/o infiammabili; 
• fuga di gas;  
• agenti chimici da esterno, 
• allagamento; 
• terremoto; cedimenti strutturali 
• alluvione. 
• Emergenza elettrica, black out, 
• Aggressioni, 
• Comportamenti pericolosi, disordini, manifestazioni non autorizzate, 
• Eventi meteo avversi 

In ciascuno dei casi sopracitati le attività principali a cui si attribuisce priorità sono: 

• la definizione di procedure da attuare in caso di emergenza da parte del personale dipendente per la messa al sicuro 
delle persone e la salvaguardia dei beni; 

• l’individuazione delle figure che si occupano della gestione dell’emergenza; 
• la predisposizione di piani di evacuazione con l’indicazione dei percorsi d’esodo, dei presidi antincendio, dei 

dispositivi di arresto degli impianti di distribuzione dell’energia elettrica, del gas e degli impianti di 
riscaldamento/condizionamento; 

• la definizione di istruzioni per l’attivazione dei soccorsi esterni. 

2. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

L’attività svolta da Formula Imola S.p.A., è di gestione, organizzazione e promozione di gare, competizioni, manifestazioni 

automobilistiche, motociclistiche o sportive in genere oltre a qualsiasi altro tipo di evento come concerti, mostre, fiere, 

esibizioni, attività culturali, proiezioni cinematografiche e spettacoli artistici di vario tipo, all’interno dell’Autodromo 

Internazionale Enzo e Dino Ferrari di Imola; l’attività viene svolta sia in proprio che per conto terzi. L’attività sportiva vera e 

propria che rimane in capo alle regole delle Federazioni Sportive Nazionali ACISPORT e FMI ed Internazionali FIA e FIM. La 

manutenzione dell’Autodromo e la preparazione delle strutture per gli eventi gestiti, organizzati o promossi viene affidata a 



 

Piano di Emergenza  
Redatto dal D.L. in collaborazione con EcoGeo S.r.l. 

Ed. 02 Rev. 02 

Data: 21/11/2024 Strutture – Buildings – Sale e Museo Sez. I-Pag.7 di 38 
 
ditte e lavoratori esterni. 

Dal punto di vista morfologico degli spazi e delle strutture fisiche complementari, il circuito è all’avanguardia in termini di 

flessibilità e funzionalità essendo in grado di ospitare, oltre alle competizioni automobilistiche di velocità, anche altre 

manifestazioni sportive motoristiche e non, eventi musicali e culturali. L'autodromo si mette inoltre al servizio delle aziende 

per svariati utilizzi, primo tra tutti i test dei veicoli delle Case automobilistiche e motociclistiche più prestigiose. L’impiego 

polifunzionale del circuito rappresenta infatti uno dei più importanti driver di sviluppo del piano industriale dell’Autodromo, 

permettendo di sfruttare al massimo il patrimonio immobiliare, territoriale e organizzativo che il complesso esprime, per 

garantire l’indotto sul contesto circostante grazie a revenue economiche con caratteristiche di continuità e di 

programmabilità. 

Si elencano di seguito le altre principali strutture dell’autodromo, presso cui non operano i lavoratori di Formula Imola. 

• Direzione Gara: 

La nuova sala regia della race control, centro nevralgico del circuito, è ubicata al piano terra della Direzione ed è 

composta da un video wall di 18 monitor LCD-LED da 55″ ciascuno che formano uno schermo dalle dimensioni 

complessive di 7 metri per 2; il sistema consente di monitorare costantemente quanto accade in ogni singolo punto 

del tracciato. 

• Box: 

I box disponibili sono 32, per una superficie di 4.500 mq al piano terra. Dimensione interna: 16 x 6,6 m, cui si 

aggiungono due zone esterne coperte, rispettivamente affacciate su paddock 1 e pit-lane. Ogni box è dotato di 

servizi igienici, impianto elettrico, idrico e segnali video. 

• Medical Center: 

Inagurato ad ottobre 2020, costruito su un piano fuori terra per 400 mq circa al chiuso, corredati con un ambiente 

ad uso “camera calda” per l’accesso dei mezzi di soccorso di 50 mq e un porticato di accesso alla struttura. Gli 

ambienti interni sono principalmente destinati ad ambulatori di visita e pronto intervento, con uno spazio dedicato 

specificatamente alla diagnostica per immagini; completano la struttura uffici, servizi e ambienti per il personale e 

al suo esterno è stata realizzata una nuova elisuperficie idonea per atterraggio e decollo di elicotteri di soccorso. 

• Media Center: 

Posto all’inizio del corpo box si compone di Sala Stampa dalla superficie di 680 mq (capienza 562 posti) e Briefing 

Room Superficie 135 mq (capienza 104 posti). 

• Torre Autodromo: 

L’edificio, simbolo storico dell’Autodromo su cui spiccano i cavallini rampanti Ferrari, non è stato interessato dai 

recenti lavori. Si erge su 7 piani fuori terra e ospita uffici, sale convegni, terrazze panoramiche che godono di una 

visuale d’incanto sul rettilineo di partenza, la Variante bassa, l’uscita della pit-lane e l’intero paddock. 

 
• Museo Checco Costa: 

 
 

• Sala Terre & Motori: 
 

  
• Sala Ayrton Senna: 
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• Tribune: Le tribune possono essere 10, per circa 34.419 posti potenziali a sedere dislocate lungo il percorso. 

TRIBUNA  UBICAZIONE  POSTI 
Tribuna A (coperta) Partenza 3.047 
Tribuna M (coperta) Partenza\Variante Bassa\Arrivo\Box 2.370 
Tribuna I Partenza\Variante Bassa\Arrivo\Podio\Box 2.831 
Tribuna B Curva Tosa\Variante Villeneuve 2.656 
Tribuna P (ecologica) Curva Tosa\Variante Villeneuve 10.508 
Tribuna D Curva Acque Minerali 517 
Tribuna E Curva Acque Minerali 948 
Tribuna F Curva Acque Minerali 948 
Tribuna H Curva Rivazza 2.316 
Tribuna R (ecologica) Curva Rivazza\Arrivo 8.278 

Zone prato sono costituite dalle 2 colline naturali 
sovrastanti le curve Tosa e Rivazza 8.500 + 35.000 

 

• Aree esterne, parcheggi e vie di circolazione: 

Le aree esterne sono costituite da spazi verdi e pavimentati, utilizzate prevalentemente per il pubblico durante gli eventi o 

dai lavoratori esterni per la manutenzione e controllo. Mentre le zone di circolazione interna sono costituite da viali, 

sottopassi e passaggi pedonali. 

Si riporta di seguito la planimetria generale dell’autodromo (strutture, pista, paddock, tribune, ecc.), in rosso sono 

evidenziate le strutture (buildings) che ospitano uffici, box, sala briefing e media center. Separatamente, in posizione nord-

est, è collocato il centro medico. 

 
Figura 1 planimetria generale dell’autodromo 
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Figura 2 planimetria generale dell’autodromo 

 

3. DESCRIZIONE DEGLI EDIFICI  

Gli edifici oggetto del presente documento sono denominati Buildings, e comprendono la palazzina Direzione, la palazzina 

box e il media center, oltre alle Sale e al Museo. 

Il personale dipendente di Formula Imola svolge le proprie mansioni al primo piano della palazzina Direzione. Questa è 

realizzata su 3 piani di 750 mq ognuno, gode di accesso separato esterno dal paddock 1, oltre a essere direttamente collegata 

al Parco Chiuso; la struttura ospita al piano terra la Direzione Gara, uffici per la segreteria di gara e salette per commissari, 

mentre al piano primo si collocano gli uffici Direzionali dell’Autodromo, al secondo e ultimo piano troviamo un accogliente 

sala VIP e altri uffici per usi diversi. 

La palazzina Box ha una superficie di 4.500 mq al piano terra, divisa per 32 box di dimensione interna: 16 x 6,6 m, cui si 

aggiungono due zone esterne coperte, rispettivamente affacciate su paddock 1 e pit-lane. 

Il Media Center è posto all’inizio del corpo box si compone di Sala Stampa dalla superficie di 680 mq (capienza 562 posti) e 

Briefing Room Superficie 135 mq (capienza 104 posti). 
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PALAZZINA DIREZIONE – PIANO TERRA

 
 

PALAZZINA DIREZIONE – PIANO PRIMO 

MEDIA 
CENTER 
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PALAZZINA DIREZIONE – PIANO SECONDO 

 

 
BOX – PIANO TERRA 

 

 

 
MUSEO CHECCO COSTA 



 

Piano di Emergenza  
Redatto dal D.L. in collaborazione con EcoGeo S.r.l. 

Ed. 02 Rev. 02 

Data: 21/11/2024 Strutture – Buildings – Sale e Museo Sez. I-Pag.12 di 38 
 

   

  
PALAZZINA BOX – PIANO TERRA 

 

 

  
MEDIA CENTER – PIANO PRIMO (SALA POLIVALENTE) 
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MEDIA CENTER – PIANO PRIMO (SALA BRIEFING) 

 
 

 
SALA TERRE&OTORI– PIANO TERRA 

 

Figura 3: Inquadramento generale delle Strutture - Buildings.  
 
 
Per gli aggiornamenti delle planimetrie si rimanda agli allegati. 
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4. CARATTERISTICHE IMPIANTISTICO-STRUTTURALI 

4.1. Vie ed uscite di emergenza 
L’intero sito si sviluppa su più livelli, pertanto i percorsi di fuga sono sia in linea orizzontale, che su scale verso il basso. La 

palazzina Direzione è servita da tre scale interne in muratura, di cui una con requisiti REI 60, tutte utilizzabili come vie di 

esodo (due di queste conducono su paddock/parcheggio, la terza sul terrazzo della palazzina Box da cui poi si scende 

attraverso scale in muratura. Dai Box le vie d’esodo sono tutte direttamente verso la Pit Lane e Paddock. Dal piano primo e 

dal Media Center e dalla terrazza l’esodo avviene mediante scale in muratura aperte. 

In particolare durante gli eventi, le strutture temporanee devono essere installate sempre garantendo le vie di esodo 

necessarie in base all’affollamento previsto 

L’edificio è dotato di ascensori il cui utilizzo è VIETATO in caso di emergenza. 

4.2. Sistema d’allarme 
È presente un idoneo impianto di allarme antincendio dotato di pulsanti ad attivazione manuale ed udibile nelle palazzine 

interessate, verificato e sottoposto a periodica manutenzione; il segnale è costituito da una sirena e da pannelli ottico-

acustici. I pulsanti di allarme sono in posizione evidente e segnalata. 

È presente anche un sistema di diffusione in tutte le aree esterne. 

4.3. Presidi Sanitari ed Antincendio 
Le Cassette di Medicazione sono gestite direttamente dagli organizzatori degli eventi. Formula Imola dispone comunque di 

cassetta ubicata al piano primo in locale segnalato della palazzina Direzione, contenente tutto il necessario per provvedere 

al presidio durante le attività ordinarie. 

Ad ogni piano sono presenti estintori portatili a polvere e ad anidride carbonica (CO2) adeguatamente collocati in prossimità 

delle uscite, lungo i percorsi di esodo ed in prossimità dei quadri elettrici. Sono presenti inoltre idranti UNI 45, interni ed 

esterni, ed in alcune posizioni naspi. 

Tutte le attrezzature antincendio vengono periodicamente controllate e sono correttamente segnalate. Le manutenzioni e 

le verifiche effettuate vengono registrate su apposito registro antincendio anche come disposto dalla normativa recente. 

Sono presenti anche Defibrillatore e cassette di primo soccorso in altre zone. 

Il posizionamento dei presidi antincendio viene indicato nelle planimetrie di emergenza esposte ed è stato illustrato agli 

addetti. 

4.4. Impianto Elettrico 
I quadri elettrici presenti nell’edificio vengono mantenuti chiusi, sono dotati di interruttore per disattivare l’energia elettrica 

in caso di emergenza in quella determinata area. Gli impianti ed i componenti risultano essere in buono stato di 

conservazione. Sono presenti pulsanti per la disattivazione dell’alimentazione elettrica dislocati lungo tutto il perimetro 

dell’edificio.  

Impianto di Riscaldamento 
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I piani terra e primo della palazzina direzione sono dotati di impianto VRV costituito da unità esterne ubicate in copertura ed 

unità interne collocate a soffitto o a parete, che si occupano di riscaldamento e raffrescamento. Il secondo piano della 

palazzina è invece servito da unità di trattamento aria. 

 Il locale tecnico è debitamente segnalato e mantenuto chiuso a chiave. L’impianto è sottoposto a controlli, manutenzione, 

pulizia e sanificazione.  

4.5. Impianto di Illuminazione d’emergenza 

Sono presenti corpi illuminanti di emergenza, in particolare nelle zone interessanti i percorsi di esodo e le uscite di sicurezza. 

Esse si attivano automaticamente in caso di black-out e garantiscono il corretto esodo dei presenti. 

Si provvede regolarmente alla verifica delle luci di emergenza che risultano correttamente numerate; tutte le verifiche 

vengono registrate su apposito registro antincendio. 

4.6. Impianto idrico antincendio 
L’impianto idrico antincendio dell’edificio è costituito da naspi UNI 45 a muro dislocati all’interno e all’esterno dell’edifico e 

da naspi, alimentati da rete pubblica. Essi sono regolarmente controllati e verificati; tali verifiche vengono registrate su 

apposito registro antincendio. Sono presenti idranti a colonna nelle aree esterne, anche se non nelle immediate vicinanze 

dell’edificio.  

4.7. Planimetrie di Emergenza 
Sono presenti planimetrie di emergenza che indicano le vie di evacuazione dai vari locali.  

Le stesse sono esposte presso le diverse aree e regolarmente in tutti i locali .  

Si vedano allegati per gli aggiornamenti delle planimetrie. 
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5. CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO 

Secondo la classificazione sismica indicata nell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3274/03, aggiornato con 

le comunicazioni delle regioni, tutto il territorio comunale appartiene alla zona sismica 2: Sismicità medio-alta.  

 

Figura 3: Mappa di classificazione simica dei comuni dell’Emilia Romagna 

 

6. ANALISI DEGLI SCENARI DI RISCHIO 

6.1. Modalità e criteri di valutazione  

Di seguito vengono analizzati i principali scenari di emergenza ipotizzabili: a ciascuno di essi sono state assegnate una 

probabilità di accadimento ed una gravità, ed in funzione di tali parametri si associa un valore di rischio.  

N SCENARIO CONSEGUENZE IPOTIZZABILI 
1 Terremoto di modesta entità (cedimenti/crolli) Schiacciamento, lesioni e ferite, difficoltà nei soccorsi 

2 Terremoto di severa entità (crolli) Schiacciamento, lesioni e ferite gravi, difficoltà nei soccorsi 
3 Allagamento / alluvione Annegamento, difficoltà nei soccorsi 
4 Meteo avverso Schiacciamento, lesioni e ferite, difficoltà nei soccorsi 
5 Incendio Intossicazione da fumo, ustioni, difficoltà nei soccorsi 
6 Esplosione Ferite, ustioni, difficoltà nei soccorsi 
7 Infortunio / malore modesta entità Traumi, lesioni, malesseri 
8 Infortunio / malore importante entità Traumi e lesioni gravi, malesseri 
9 Black-Out Urti, colpi, cadute, difficoltà nei soccorsi 
10 Rilascio di gas tossici Malesseri, criticità sanitaria 
11 Sversamento di sostanze liquide Inquinamento del suolo e della falda, inalazione vapori 
12 Cedimenti di strutture Crolli, colpi, cadute, gravi ferite,  
13 Guasto attrezzature critiche Difficoltà d’intervento tempestivo 
14 Disordine Pubblico  Panico, criticità generale 
15 Azioni terroristiche Panico, criticità generale 

16 Interruzione circolazione stradale interna Difficoltà nei soccorsi, e di esodo 
 

Per analizzare il rischio si utilizza una matrice a due fattori di scala, ovvero da un lato la gravità dell’evento dove 1 = non 

importante, 2= scarsamente importante, 3= sufficientemente importante, 4 = discretamente importante 5 = molto 

importante, 
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e dall’altro la probabilità di accadimento 

dove 1 = improbabile, 2 = poco probabile, 3 = probabile, 4 = significativamente probabile, 5 = molto probabile.  

La matrice segue la logica secondo cui eventi molto gravi, con un’alta probabilità di accadimento sono da valutare come i più 

importanti; mentre eventi molto gravi ma con bassa probabilità di accadimento sono da valutare comunque come più 

importanti rispetto agli eventi che non sono molto gravi ma possono accadere spesso. 

L’entità dell’emergenza è stata suddivisa in: 

• Irrilevante (I);  

• Scarsamente Rilevante (S);  

• Rilevante (R);  

• Molto Rilevante (M) 

 

 

5 S R R M M 

4 S R R M M 

3 I S R R M 

2 I S S R R 

1 I I I S S 

 
1 2 3 4 5 

  
Gravità 

 

6.2. Caratteristiche, conseguenze e stima  
Rischio sismico  
Nel processo valutativo oltre che la classificazione sismica comunale, è stata considerata anche la casistica storica dei sismi 

di maggior intensità avvenuti nei dintorni del territorio comunale di Imola. Dai dati raccolti emerge come l’insorgere di 

fenomeni sismici la cui magnitudo sia tale da costituire rischio effettivo per le persone, sia da considerarsi un evento possibile.  

 Scenario Probabilità Gravità P x G Rischio 
1 Terremoto di modesta entità  4 2 8 R 

2 Terremoto di severa entità 2 5 10 R 

 
Rischio idraulico e meteo avverso 

Nel processo valutativo sono stati rilevati corsi d’acqua in prossimità della struttura, pertanto si è attribuito il sottostante 

grado di rischio (R=RILEVANTE), soprattutto per le zone sotterranee. 

Probabilità di accadimento 
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 Scenario  Probabilità Gravità P x G Rischio 
3 Allagamento / alluvione 2 4 8 R 

4 Meteo avverso (fulmini, grandine, vento, ecc) 3 3 9 R 

 

Rischio incendio ed esplosione 

Sulla base delle caratteristiche strutturali ed impiantistiche dell’edificio descritte nei paragrafi precedenti si è attribuita una 

bassa probabilità di accadimento agli scenari di incendio ed esplosione. 

  
 Scenario  Probabilità Gravità P x G Rischio 

5 Incendio  2 4 8 R 

6 Esplosione 1 5 5 S 

 
Rischio medico – sanitario 

I possibili infortuni o malori ipotizzabili sono legati principalmente alle attività sportive e alla presenza di pubblico.   Durante 

tutto il periodo della manifestazione è garantita una corretta gestione delle emergenze disponendo di addetti alle emergenze 

opportunamente formati ed equipe delle organizzazioni sanitarie di emergenza. 

 
 Scenario  Probabilità Gravità P x G Rischio 

7 Infortunio/malore modesta entità 3 2 6 S 

8 Infortunio/malore importante entità 2 5 10 R 

 
Rischio black out 

In considerazione del periodo di sviluppo delle attività, della rarità di eventi che portino all’assenza di corrente ci considera 

il rischio black-out di livello basso. I principali impianti elettrici sono comunque serviti da gruppi di continuità e generatori 

che consentono di ridurre il rischio. 

 
 Scenario  Probabilità Gravità P x G Rischio 

9 Black -Out 2 2 4 S 

 
Rischio Rilascio di gas tossici 

In considerazione del tipo di manifestazioni in programma e della rarità di eventi di questo tipo avvenuti, si considera il rischio 

di rilascio gas tossici di livello scarsamente rilevante. 

 
 Scenario Probabilità Gravità P x G Rischio 

10 Rilascio di gas tossici 1 5 5 S 

 
Rischio Sversamento di sostanze liquide 

Tali eventi anche se possibili risultano di scarsa significatività in quanto sostanzialmente sempre sotto controllo e molto 

localizzati. Per tali ragioni si è considerato tale rischio scarsamente rilevante.  
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 Scenario Probabilità Gravità P x G Rischio 
11 Sversamento di sostanze liquide 2 3 6 S 

 
Rischio Cedimenti di strutture 

In funzione dei controlli periodici e in particolare effettuati nel periodo immediatamente precedente l’evento, regolarmente 

registrati, su tutte le strutture la probabilità di accadimento è considerata molto bassa, tuttavia l’eventualità di un evento 

del genere potrebbe comportare gravi conseguenze che richiederebbe l’attivazione dei protocolli generali di emergenza. 

 
 Scenario Probabilità Gravità P x G Rischio 

12 Cedimenti di strutture 1 5 5 S 

 
Rischio Guasto attrezzature critiche 

Il numero di mezzi e la manutenzione preventiva degli stessi riduce significativamente la probabilità di accadimento di questo 

fenomeno durante il periodo della manifestazione, la conseguenza principale sarebbe sostanzialmente riconducibile ad un 

maggior tempo di intervento. 

 
 Scenario Probabilità Gravità P x G Rischio 

13 Guasto attrezzature critiche 2 3 6 S 

 
Rischio Disordine Pubblico e Azioni Terroristiche 

Tale rischio è presente soprattutto in occasione di eventi con presenza di pubblico; l’organizzazione della “Security” 

garantisce un valido apporto nell’intervenire un modo preventivo. 

Durante gli eventi, la situazione relativa al rischio attentati è gestita in modo preventivo e costantemente aggiornata dagli 

organi di Pubblica Sicurezza e Forze dell’Ordine che determinano le azioni da intraprendere. 

 

 Scenario Probabilità Gravità P x G Rischio 

14 Disordine Pubblico  2 3 6 S 

15 Azioni Terroristiche 2 5 10 R 

 
Rischio Interruzione circolazione stradale interna 

Tale evento potrebbe comportare un rallentamento nell’attivazione dei mezzi di soccorso o un rallentamento dei percorsi di 

esodo in caso di necessità. 

 
 Scenario Probabilità Gravità P x G Rischio 

16 Interruzione circolazione stradale interna 2 3 6 S 

 
 
 
Riepilogo dei Rischi valutati 

La seguente tabella riassume la valutazione dei differenti scenari di rischio: 
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 Scenario Probabilità Gravità P x G Rischio 
1 Terremoto di modesta entità  4 2 8 R  

2 Terremoto di severa entità 2 5 10 R 

3 Allagamento / alluvione 2 4 8 R 

4 Meteo avverso 3 3 9 R 

5 Incendio 2 4 8 R 

6 Esplosione 1 5 5 S 

7 Infortunio / malore modesta entità 3 2 6 S 

8 Infortunio/malore importante entità 2 5 10 R 

9 Black-Out 2 2 4 S 

10 Rilascio di gas tossici  1 5 5 S 

11 Sversamento di sostanze liquide 2 3 6 S 

12 Cedimenti di strutture 1 5 5 S 

13 Guasto attrezzature critiche 2 3 6 S 

14 Disordine Pubblico 2 3 6 S 

15 Azioni terroristiche 2 5 10 R 

16 Interruzione circolazione stradale interna 2 3 6 S 

 

In funzione dell’analisi svolta, nella gestione degli scenari viene dato maggior risalto a quelli con maggior rischio, al fine di 

garantire una risposta efficace agli stessi e ridurre al minimo le conseguenze derivanti dal verificarsi di tali eventi. 

 

 

 

6.3. Schema delle misure preventive 
Di seguito vengono illustrate in una tabella schematica le misure adottate per gestire e ridurre il rischio.  
 

Emergenza Scenario Procedure Misure preventive 

Rilascio di gas 
pericolosi dalle 
attività svolte  

• Perdita di GPL dagli 
impianti delle cucine 
temporanee e degli 
autonegozi 

• Perdita gas da centrale 
termica  

• Procedura di emergenza 
per chiusura impianti, 
confinamento area, 
bonifica, valutazione di 
ripresa attività. 

• Manutenzione e controlli degli impianti e 
delle valvole del gas 

• Dichiarazioni di corretta installazione 
degli appaltatori e accettazione 
regolamento 

Rilascio di gas 
pericolosi durante la 
manifestazione 

• Atto volontario di 
rilascio gas  

• Attivazione procedure di 
pubblica sicurezza • Implementazione procedure di Security 
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Emergenza Scenario Procedure Misure preventive 

Sversamento di 
sostanze pericolose 
stoccate (es. 
detergenti, 
carburante). 

• Sversamento di 
carburante 

• Sversamento di olio per 
motore  

• Sversamento olio da 
cucina e detergenti 

• Sversamento di 
carburante al 
distributore 

• Procedura Formula 
Imola S.p.A. di gestione 
sversamenti con 
materiale assorbente 

• Procedura operativa 
dell’impresa esecutrice  

• Procedura per raccolta e 
lo smaltimento olii 
esausti 

• Procedura trasporto carburante da 
bilico ai box/ tende  

• Disposizione di fusti di raccolta oli esausti 
in area paddock 

• Disposizioni generali personale addetto 
Ufficio Tecnico Formula Imola S.p.A. 

• Infrastrutture delle aree soggette a 
sversamento di sostanze pericolose 

Interruzione dei 
servizi di erogazione 
(es. Perdita di potenza 
elettriche/blackout, 
laddove l’emergenza 
può accadere) 

• Blackout 

• Procedura di emergenza 
con attivazione di GE e 
UPS per i servizi 
essenziali da parte degli 
addetti Ufficio Tecnico 

• Manutenzione e controlli ad impianti 
elettrici compresi quelli di emergenza 

• Predisposizione di UPS  
• Presenza di gruppi elettrogeni  
• Rete alimentazione elettrica ridondata 

per alcuni edifici 
• Presenza di una linea preferenziale per 

garantire i servizi di sicurezza  

Cedimenti di 
strutture e/o impianti  

• Cedimento di strutture 
per hospitality e locali  

• Cedimento di 
attrezzature e parti non 
strutturali (schermi, 
totem, pannelli, 
coperture) 

• Procedura di gestione 
dell’emergenza 

• Procedura di controllo statico delle 
strutture immobili di inizio stagione 
sportiva 

• Collaudo strutturale ogni 10 anni  

Guasto di 
attrezzature critiche 

• Guasto/incidente 
autoambulanza 

• Procedura di gestione 
dell’emergenza   

• Procedura di 
coordinamento e 
intervento degli addetti 
al soccorso medico o al 
primo soccorso  

• Manutenzione e controlli delle 
autoambulanze 

Incendio 

• Incendio causato da 
comportamenti scorretti 
degli spettatori (es. 
lancio  sigarette, 
fumogeni, articoli 
pirotecnici) 

• Incendio per difetto 
impianti elettrici 

• Incendio di carburante o 
sost. infiammabili  

• Incendio di attrezzature 
critiche  

• Cucine, stands, autoban, 
C.T. 

• Procedura gestione 
emergenze 

• Procedura gestione 
incendi tracciato  

• Procedura gestione 
incendi VV.F 

• Manutenzione e controlli degli impianti 
di allarme e rilevazione incendi 

• Manutenzione e controlli dei mezzi 
estinguenti  

• Manutenzione e controllo delle 
attrezzature critiche  

• Divieto di fumo nelle aree hospitality 
(locali chiusi) 

• Dislocamento delle squadre antincendio  
• Dislocamento delle squadre di VV.F (ove 

previste) 
• Procedura di trasporto fusti carburante 
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Emergenza Scenario Procedure Misure preventive 

Esplosione 

• Esplosione causata da 
innesco in prossimità di 
depositi di carburante. 

• Esplosione causata da 
innesco in prossimità di 
materiale esplosivo 
(solventi, gas, polveri) 

• Procedura gestione 
incendi tracciato  

• Procedura gestione 
incendi VV.F 

• Manutenzione e controlli degli impianti 
di allarme e rilevazione incendi 

• Manutenzione e controlli dei mezzi 
estinguenti  

• Manutenzione e controllo delle 
attrezzature critiche  

• Divieto di fumo nelle aree hospitality 
(locali chiusi) 

• Dislocamento delle squadre antincendio 
sul tracciato 

• Dislocamento delle squadre di VV.F 
• Procedura di trasporto fusti carburante 

da bilico in paddock ai box 

Disastri naturali (es. 
Inondazione / 
alluvione, solo per 
specifiche strutture, 
eventi sismici, 
condizioni climatiche 
avverse estreme) 

• Terremoto  
• Condizioni 

metereologiche avverse 
estreme: Vento, Pioggia, 
Grandine ecc  

• Procedura di gestione 
dell’emergenza   

• Procedura comunale di 
gestione 
dell’esondazione del 
Fiume Santerno  

• Piano evacuazione e 
viabilità autodromo 

• Sistema di allertamento meteo regionale 
• Monitoraggio meteo locale con invio 

messaggi allerta direzione gara (e centro 
interforze se presente) 

• Uso di applicazioni per smartphone con 
notifiche delle allerte preventive  

Malori o accadimenti 
pericolosi che portano 
a ferite gravi e 
infortuni 

• Malore di visitatori o 
addetti ai lavori della 
manifestazione  

• Proiezioni di oggetti dal 
circuito verso gli 
spettatori o gli addetti ai 
lavori   

• Cadute da tribune  
• Proiezione di oggetti 

contundenti da parte 
del pubblico 

• Procedura di pronto 
intervento sanitario 

• Procedura gestione 
dell’emergenza 

• Comunicazioni preventive con messaggi 
vocali multilingue 

• Controllo protezioni passive (reti, 
schermi) 

• Controlli e perquisizioni in ingresso, con 
verifica dei siti possibili oggetto di 
deposito  

Disordini pubblici, 
terrorismo, 
sabotaggio, atti 
violenti  

• Attacco terroristico  
• Disordine o atti violenti 

fra gli spettatori  
• Invasione di pista (non 

controllata/autorizzat)  
• Intrusioni  

• Piano di viabilità 
autodromo  

• Procedura gestione 
dell’emergenza 

• Procedura gestione 
dell’ordine pubblico 

• Procedure di controllo accessi 
• Coordinamento con le forze dell’ordine  
• Coordinamento con il comune di Imola 

e/o limitrofi per la gestione di disordini 
fuori dall’area dell’autodromo 

Interruzione della 
circolazione stradale 
interna 

• Affollamento eccessivo 
di veicoli 

• Allagamento dei 
sottopassi per accesso 
alle aree interne 
dell’autodromo  

• Procedura di gestione 
del traffico e 
affollamento nelle aree 
limitrofe, 

• Procedura gestione 
dell’emergenza 

• Piano di viabilità 
autodromo  

• Procedura gestione degli 
allagamenti dei 
sottopassi  

• Gestione dei mezzi in ingresso 

 

In funzione dell’analisi svolta, nella gestione degli scenari viene dato maggior risalto a quelli con maggior rischio, al fine di 

garantire una risposta efficace agli stessi e ridurre al minimo le conseguenze derivanti dal verificarsi di tali eventi. 
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7. CARATTERISTICHE GESTIONALI 

Parte del personale è stato nominato e formato alla lotta antincendio ed al primo soccorso. La formazione di eventuale altro 

personale avverrà sempre in conformità ai programmi di formazione stabiliti dalla legislazione vigente. 

L’attività dei dipendenti in condizioni di normale esercizio prevede un rischio incendio MEDIO, quindi sono stati formati 

addetti con corso da 8 ore. 

Per motivi di praticità l’elenco del personale formato sarà inserito ed aggiornato (a cura degli Addetti al SPP interno) nella 

parte degli allegati (“Elenco addetti formati e presa visione della procedura”). 

Con le imprese appaltatrici o lavoratori autonomi, eventualmente presenti, che dovessero svolgere attività lavorativa nei 

locali dell’Ente, sarà attuato il coordinamento secondo quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs 81/08. 

Tutte le attività sono state definite in condizioni ordinarie, straordinarie (eventi) e di emergenza.  

7.1. Affollamenti previsti 
Per gli affollamenti massimi previsti nei Buildings, si faccia riferimento alle relazioni tecniche di prevenzione incendi e nelle 

planimetrie che si allegano al presente documento. 

7.2. Presenza di persone con disabilità  
Da una verifica fatta, allo stato attuale non si rileva la presenza di lavoratori con problemi di mobilità o udito, tali da 

pregiudicare l’autonomia degli stessi in situazioni di emergenza. In coincidenza con eventi è possibile ipotizzare le presenze 

di soggetti con disabilità, anche motoria, tale da pregiudicare l’autonomia di evacuazione in caso di emergenza. I soggetti 

disabili possono raggiungere i piani superiori mediante l’utilizzo di ascensori. Per quanto riguarda l’evacuazione dai piani 

superiori tutti i soggetti con disabilità motoria tale da non poter evacuare in autonomia dovranno essere adeguatamente 

assistiti da personale in grado di consentirne l’evacuazione in sicurezza. La presenza di soggetti con disabilità dovrà essere 

segnalata preventivamente a Formula Imola S.p.A. e all’organizzatore/promoter. 

Nel capitolo allegati è inserito un modulo denominato “assistenza a persone con disabilità”, che dovrà essere aggiornato per 

ogni assunzione di persone con limitazioni fisiche o in caso di eventi in cui vi sia la possibile presenza di persone con disabilità 

all’interno della struttura; in tal caso saranno applicate specifiche procedure per l’evacuazione di tali persone. 

 

7.3. Mansioni per l’emergenza 
Il piano di emergenza prevede la presenza di figure con compiti specifici individuate, tra il personale presente, al fine di poter 

gestire in maniera rapida ed efficace qualsiasi situazione di emergenza evitando perdite di tempo.  

Per alcuni ruoli, quali il coordinatore delle emergenze e gli addetti a mansioni specifiche, è bene che per ogni mansione sia 

presente anche un sostituto. 

Si riporta di seguito una sintesi dei compiti associati ad ogni figura al fine di facilitare l’individuazione: 

 

- Coordinatore dell’emergenza: colui il quale valuta la situazione, definisce l’azione migliore da intraprendere e dà 

indicazioni per poter procedere. Il coordinatore è consigliabile in realtà ove sono presenti più addetti alle 

emergenze.  
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- Addetti all’emergenza incendio e al primo soccorso: persone appositamente formate che, in caso di necessità 

possono intervenire, direttamente o a seguito di indicazione del coordinatore, per gestire in maniera corretta la 

situazione di emergenza. 

- Addetti a mansioni specifiche: le persone incaricate a svolgere tali attività possono essere individuate tra gli addetti 

presenti, ma anche tra i lavoratori, in funzione, per esempio, alla mansione, all’ubicazione o ad altre caratteristiche. 

Si precisa che per quanto riguarda gli addetti all’assistenza a persone con disabilità, in caso di utilizzo di particolari 

mezzi di evacuazione (per esempio sedie di evacuazione), essi dovranno ricevere una formazione specifica.  

 

Ai fini dell’organizzazione dell’emergenza, tenuto conto dell’organigramma del personale in servizio, nel capitolo “allegati” 

vengono riportate le mansioni attribuite al personale che compone la squadra di emergenza. 

In ogni caso sarà cura del Datore di Lavoro e del personale addetto all’emergenze aggiornare tempestivamente il mansionario 

per l’emergenza al variare del personale dipendente o delle condizioni di lavoro.  
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7.3.1. Organigramma ai fini della gestione delle emergenze ( schema tipo) 
MANSIONE ADDETTI SOSTITUTI 

COORDINATORE 
DELL’EMERGENZA 

  
  
  

ADDETTI 
EMERGENZA 

INCENDIO 

 

Piano Area/servizio COGNOME E NOME 

   

ADDETTI AL PRIMO 
SOCCORSO 

 

Piano Area/servizio COGNOME E NOME 

   

  
 

 

 
ADDETTI BLSD 

   

 
ADDETTI A 
MANSIONI 
SPECIFICHE 

ADDETTI  SOSTITUTI 

Disattivazione 
valvola 

intercettazione 
combustibile 

 

  

  

  

Sezionamento 
impianto elettrico 

 

  

  

Accessibilità dei 
soccorsi 

 

  

Assistenza a 
persone con 

disabilità 

 

  

  

Gestione dotazione 
cassetta di primo 

soccorso 
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7.4. Coordinamento dell’emergenza 

 
Vista la dislocazione del personale su zone differenti è opportuno individuare un coordinatore fisso per l’emergenza ed un 

suo sostituto, al fine di garantire la presenza costante di persone che possono decidere l’azione migliore da intraprendere. 

Tale coordinatore valuterà lo stato di gravità della situazione e chiederà l’attuazione delle procedure necessarie per la 

gestione del tipo di emergenza in corso. Gli addetti della squadra collaboreranno attuando quanto previsto nel piano di 

emergenza; in particolare, l’addetto che rileva che la situazione è pericolosa, informerà il coordinatore della gravità della 

situazione, affinché esso possa valutare la necessità di effettuare lo sfollamento delle persone verso il punto di raccolta 

stabilito indicato nelle planimetrie di emergenza esposte, il coordinatore provvederà direttamente o incaricando qualcuno 

all’attivazione dei soccorsi esterni e, se necessario, chiederà la messa in sicurezza degli impianti.  L’intervento del 

coordinatore sarà effettuato tenendo in considerazione i livelli di gravità dell’emergenza, citati all’inizio del presente 

documento.  

Gli addetti quando necessario (pericolo grave ed imminente, urgenza, indisponibilità del coordinatore, ecc..) possono 

provvedere in autonomia all’attivazione dei soccorsi esterni ed all’attivazione delle procedure di evacuazione. 

7.5. Lotta antincendio 
 

Gli addetti incaricati verranno a conoscenza della situazione di emergenza tramite: 

1. rilevamento diretto; 

2. segnalazione da parte di qualcuno; 

3. ascolto del segnale di allarme. 

In ogni caso gli addetti interverranno alla lotta antincendio con il presidio antincendio più vicino e si atterranno alla 

formazione ricevuta. In caso di emergenza grave, contatteranno il coordinatore dell’emergenza, o se necessario 

provvederanno direttamente, affinché venga effettuata la messa al sicuro delle persone, l’attivazione dei soccorsi esterni e 

la messa in sicurezza degli impianti. 

7.6. Messa al sicuro delle persone 
 

Su indicazione degli addetti o del coordinatore dell’emergenza, all’ascolto del segnale di allarme e comunque in caso di 

emergenza, gli addetti incaricati inviteranno le persone presenti ad abbandonare i locali per raggiungere il punto di raccolta 

stabilito indicato nelle planimetrie di emergenza esposte. 

Gli addetti durante l’evacuazione aiuteranno le persone che dovessero trovarsi in difficoltà e 

chiuderanno alle spalle le porte; un addetto sarà incaricato a prelevare la cassetta di medicazione mobile 

per portarla presso il punto di raccolta.  

Dopo aver verificato possibilmente tutti i locali, gli addetti dovranno dirigersi verso i punti di raccolta dove effettueranno la 

verifica delle persone presenti, per accertarsi che nessuno sia rimasto bloccato all’interno dei locali.  
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7.7. Interventi di primo soccorso 

 

Un'azione di primo soccorso può costituire una delle fasi da attivare nell'ambito della gestione di un’emergenza originata ad 

esempio da un incendio o essere fine a sé stessa (quando l'infortunio è l'unica conseguenza di un evento accidentale, di 

un'errata procedura di lavoro o altri eventi accidentali). In ogni caso, il servizio di primo soccorso e il nucleo dei soccorritori 

devono disporre di una propria autonomia operativa, in modo da assicurare sempre un intervento immediato ed efficiente 

alle persone colpite. 

Alla richiesta di soccorso sanitario o al rilevamento diretto di un infortunato, gli addetti dovranno tempestivamente recarsi 

sul posto dell’evento per attuare le prime manovre o cure del caso, se necessario preleveranno o chiederanno i presidi 

sanitari della cassetta di pronto soccorso presente. Qualora l’intervento risultasse insufficiente dovranno chiedere 

l’attivazione dei soccorsi esterni al coordinatore dell’emergenza o ai colleghi presenti; l’addetto incaricato provvederà poi 

alla chiamata dei soccorsi esterni.  Nel caso di emergenza sanitaria di lieve entità, qualora l’infortunato rifiuti l’intervento dei 

soccorsi esterni, il coordinatore dell’emergenza, ritenuto ragionevole il rifiuto, non provvederà all’attivazione dei soccorsi 

esterni, tuttavia procederà alla compilazione del modulo “Dichiarazione di rinuncia assistenza”. In caso di evacuazione dei 

locali l’addetto incaricato preleverà la cassetta di medicazione e la porterà nel punto di raccolta.   

Durante gli eventi, quando il Centro Medico è operativo, può entrare in azione su segnalazione , inoltre sono presenti 

Defibrillatori pronti all’uso. 

Per la gestione dei presidi sanitari vedasi allegato “Scheda di controllo materiale Sanitario”. 

7.8. Reazioni allergiche e intossicazioni 
 
Tra le casistiche di incidenti che si possono presentare ve ne sono alcune che richiedono una procedura particolare. Tra 

queste vi è l’avvelenamento; in questo caso è opportuno reperire la scheda di sicurezza del prodotto che ha causato 

l’incidente (che deve essere conservata insieme alle sostanze pericolose o facilmente reperibile), contattare il più vicino 

Centro Antiveleni, (dopo aver chiamato i soccorsi) comunicando il tempo trascorso dall'esposizione e tra esposizione e 

comparsa di eventuali sintomi. L’avvelenamento si determina con l’assunzione di sostanze dannose per le quali è necessario 

ricorrere all’azione limitante di un antidoto o di un intervento specifico, e quindi la chiamata al Centro Antiveleni può avere 

priorità sul Pronto Soccorso in caso di: 

• ingestione di eccessive quantità di farmaci; 

• ingestione di tossici di sintesi ad uso agricolo (es. pesticidi, fitofarmaci);  

• contatto con veleni animali (es. insetti, vipere, scorpioni); 

• ingestione di funghi velenosi o di alimenti avariati. 

• ingestione o contatto con sostanze e alimenti ai quali la persona è sensibile  

Alcuni dei principali “Centri Antiveleni” in Italia sono riportati in allegato. 
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7.9. Simulazioni periodiche di emergenza antincendio, sanitaria e altre 

 
È buona norma verificare periodicamente l’efficacia del Piano di emergenza non solo per l’emergenza incendio, ma anche 

per altri tipi di emergenza ed in particolare risulta utile per l’emergenza sanitaria e terremoto.  

Lo scopo della simulazione consiste in: 

- verificare la conoscenza delle procedure da parte degli addetti incaricati e del personale presente; 

- verificare l’adeguatezza e l’attualità delle procedure alla situazione presente nel sito; 

- verificare l’efficienza dell’organizzazione. 

Nell’Allegato “Simulazione periodica emergenza” si riporta la scheda di registrazione delle simulazioni. 

7.10. Messa in sicurezza degli impianti 
 

In caso di emergenza grave legata ad esempio ad un incendio, ad un’anomalia elettrica o ad un allagamento, l’addetto 

incaricato si recherà presso uno dei dispositivi generali di sgancio presenti, quindi effettuerà il sezionamento dell’impianto 

elettrico, secondo la procedura definita. 

7.11. Comunicazioni interne ed esterne 
 

Le comunicazioni interne per segnalare di un’emergenza in corso e quelle tra i vari addetti della squadra di emergenza per 

l’intervento da effettuare, possono avvenire con i telefoni di rete fissa e con i telefoni portatili cellulari e radio.  

La chiamata dei soccorsi esterni potrà essere effettuata dall’addetto in servizio, su indicazione del coordinatore 

dell’emergenza od eventualmente degli addetti all’antincendio o al primo soccorso. Il coordinatore o gli addetti potranno 

decidere di effettuare direttamente la chiamata dei soccorsi esterni. 

Durante la telefonata verranno fornite le informazioni utili per l’attivazione dei soccorsi necessari.  

7.12. Accessibilità dei soccorsi 
 

L’addetto incaricato, dopo aver ricevuto notizia di un’emergenza grave in corso, effettuerà una verifica esterna per accertarsi 

che non sia impedito l’accesso ai soccorsi, e provvederà ad aprire eventuali porte ed i cancelli di accesso. 

L’addetto all’accessibilità dei soccorsi ha anche il compito di presidiare l’ingresso, infatti, una volta aperte le porte ed i 

cancelli, si recherà in strada per attendere i soccorritori esterni, al cui arrivo fornirà informazioni utili per l’accesso all’edificio 

e per il raggiungimento del punto oggetto dell’evento. Durante l’attesa presidierà l’ingresso in modo da segnalare il rischio e 

la condizione di emergenza a chiunque acceda all’area, ed in modo da impedire l’accesso a persone non addette 

all’emergenza. 
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7.13. Dinamica di gestione dell’emergenza 
Al fine di fornire una migliore spiegazione della dinamica delle fasi principali della gestione dell’emergenza, vengono di 

seguito proposti alcuni diagrammi che evidenziano il percorso dalla diramazione del segnale di allarme, all’attivazione delle 

figure che si occuperanno di specifiche mansioni quali la lotta antincendio, la chiamata dei soccorsi esterni, ecc.   

Il diagramma che segue rappresenta il primo stadio di un’emergenza, durante il quale viene definito il livello di emergenza.  

 

 
EMERGENZA DI LIVELLO 1 

 
LE PERSONE DIRETTAMENTE COINVOLTE 
INTERVENGONO SECONDO LE PROPRIE 
CONOSCENZE E RISORSE DISPONIBILI 

SI 

NO 
 

L’EMERGENZA  
E’ GESTITA  

E CONCLUSA 

LE PERSONE COINVOLTE 
AVVERTONO IL COORDINATORE 

/ ADDETTO ALL’EMERGENZA 
PER EFFETTUARE LA 

REGISTRAZIONE DELL’EVENTO 
E RIPRENDONO L’ATTIVITA’ 

 
EMERGENZA DI LIVELLO 2 
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EMERGENZA DI LIVELLO 2 

ALLA VISTA O NOTIZIA DI UNA EMERGENZA, 
IL COORDINATORE / ADDETTO VALUTA LA 

SITUAZIONE 

SI 

NO 

SERVONO ALTRI 
ADDETTI 

INTERVIENE E/O  
COORDINA L’INTERVENTO 

SI 

NO L’EMERGENZA E’ 
GESTITA E 
CONCLUSA 

 

DISPONE LA RIPRESA 
DELL’ATTIVITA’ 

ANALISI / REGISTRAZIONE 
DELL’EVENTO 

CHIAMA SUL POSTO ALTRI 
ADDETTI FORMATI PER 

L’EMERGENZA IN CORSO 

GLI ADDETTI INTERVENGONO E 
ATTIVANO LE PROCEDURE 

CHIEDE DI ATTIVARE O ATTIVA  
I SOCCORSI ESTERNI E SE 

NECESSARIO 

ATTIVA O FA ATTIVARE L’ALLARME DI 
EVACUAZIONE 

SE NECESSARIO, CHIEDE LA MESSA IN 
SICUREZZA DEGLI IMPIANTI 

 
EMERGENZA DI LIVELLO 3 
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7.14. Piano di emergenza meteo per gli eventi 

 
L'autodromo di Imola è la sede regionale di AMPRO https://www.meteoprofessionisti.it/. In virtù di uno specifico accordo 

AMPRO settimanalmente invia il bollettino delle previsioni meteo specifico per l’area dell’Autodromo. E’ stato inoltre attivato 

su uno specifico gruppo WhatsApp in cui il presidente di AMPRO in qualità di esperto meteorologo invia eventuali allerte 

meteo in caso dell'avvicinamento di violente perturbazioni o fenomeni meteo di importante rilevanza. 

 

 

L’INTERVENTO 
ESPONE A 
PERICOLO 

SE NECESSARIO, CHIEDE DI 
PRESIDIARE L’INGRESSO 

SE NECESSARIO, CHIEDE  
DI GARANTIRE L’ACCESSIBILITA’  

DEI SOCCORSI ESTERNI 

 
SE NECESSARIO, CHIEDE LA MESSA IN 

SICUREZZA DEGLI IMPIANTI 

NO 

SI 

 

ALL’ARRIVO DEI 
SOCCORSI ESTERNI 

FORNISCE INFORMAZIONI 
E SE SERVE COLLABORA 

 
EMERGENZA DI LIVELLO 3 

ALLA VISTA O NOTIZIA DI UNA 
EMERGENZA, IL COORDINATORE/ 

ADDETTO RACCOGLIE LE 
INFORMAZIONI NECESSARIE 

ATTIVA O FA ATTIVARE L’ALLARME DI 
EVACUAZIONE E I SOCCORSI ESTERNI 

ATTIVA LE PROCEDURE DI 
EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO, 
SVILUPPANDO IL NECESSARIO 

COORDINAMENTO 
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Inoltre con particolare riferimento alle emergenze idrauliche è stato attivato un nuovo impianto di sollevamento a protezione 

degli impianti e dei paddock. In condizioni normali, il deflusso delle acque piovane avviene per gravità tramite la condotta 

verso il Santerno. Tuttavia, in situazioni di livello elevato del Fiume Santerno, che potrebbero impedire il deflusso naturale 

delle acque per gravità, l’arrivo di quest’ultime dai piazzali inizierà a tracimare all’interno della vasca di pompaggio e al 

raggiungimento della quota di sicurezza la paratoia si andrà automaticamente a chiudere, tale per qui verrà così impedito il 

ritorno delle acque dal Santerno verso i piazzali e verrà invece pompata dalla vasca di sollevamento al pozzetto posto sopra 

la sommità arginale del fiume Santerno. Il sistema di gestione e controllo invia messaggi via Sim di avvenuto innalzamento 

dei livelli del fiume Santerno e la conseguente chiusura della paratoia. L’apertura invece per garantire la sicurezza, avviene 

in presenza di personale preposto una volta che il livello del Santerno rientra nella norma. 

Il piano di gestione per le allerte meteo è strutturato per fasi che vanno dalla preallerta alla fase di allerta, allarme, cessato 

allarme e ripristino. 

 

Fase di preallerta 

In base agli scenari di emergenza definiti costituisce riferimento principale il sistema di allerte emanate dalla Protezione 

Civile. Il coordinatore delle emergenze in caso di allerta ed in base alla gravità della stessa determinerà le azioni da 

intraprendere che in linea generale vanno da una informativa ai partecipanti all’evento, per fare in modo che mettano in 

sicurezza le proprie attrezzature, fino an una chiusura preventiva della struttura. 

 

Fase di allerta 

In seguito alla Preallerta diramata dalla Protezione Civile, il coordinatore analizza la situazione e definisce la necessità di 

passaggio alla fase di allerta. 

Per ogni area sono definiti sia i percorsi di deflusso sia le zone “calme” per l’attesa dei soccorsi. Mentre per la fase di raccolta 

del pubblico si rimanda al piano di Protezione Civile Comunale. 

 

Fase di allarme 

Una volta definita la necessità di allarme unitamente alle forze dell’ordine ed alla Protezione Civile, viene attivato l’impianto 

di allarme, e all’attività di controllo effettuata sul campo dagli operatori della security, le persone presenti vengono indirizzate 

lungo i percorsi stabiliti di emergenza, per raggiungere le aree di raccolte come individuate nella planimetria (vedi 

planimetrie). 

Al punto di ritrovo avverrà il coordinamento con la protezione civile e gli enti preposti, che saranno informati dai responsabili 

della security della situazione e delle presenze, a quel punto le persone evacuate potranno dirigersi verso altri luoghi sicuri 

da loro scelti lungo i percorsi esterni autorizzati dalla Protezione Civile. 

 

Fase di cessato allarme 

Il coordinatore delle emergenze verificata la situazione sul posto, in base alla comunicazione di cessato allarme da parte della 

Protezione Civile, ed in seguito all’autorizzazione della Security, dispone il cessato allarme dandone comunicazione a tutto il 

personale nei paddock e nelle aree dell’Autodromo in cui potranno riprendere le attività. 



 

Piano di Emergenza  
Redatto dal D.L. in collaborazione con EcoGeo S.r.l. 

Ed. 02 Rev. 02 

Data: 21/11/2024 Strutture – Buildings – Sale e Museo Sez. I-Pag.34 di 38 
 

Tipologia di controllo Riferimento Frequenza di controllo Soglie di riferimento 

 
Allerte sistema di 
Protezione Civile 
 
Il sistema comprende 
allerte: 
o Idrauliche 
o Idrogeologiche 
o Temporali con 

fulmini, grandinate, 
raffiche di vento e 
trombe d'aria 

o Vento forte 
o Incendio boschivo 

https://allertam
eteo.regione.em
ilia-romagna.it/ 
 

Il coordinatore verifica 
quotidianamente le eventuali 
allerte emanate – Il Comune 
di Imola mette a disposizione 
un sistema denominato “alert 
system” con il quale si viene 
avvisati preventivamente di 
eventuali allerte direttamente 
sul proprio cellulare 
https://registrazione.alertsyste
m.it/imola 
 

 
 In caso di allerta GIALLA vengono 

avvisati tutti i referenti dei soggetti 
presenti all’evento affinché si 
preparino mettendo in sicurezza i 
propri allestimenti. Il servizio di 
security diffonde l’informazione in 
modo capillare ai vari referenti. 

 In caso di allerta ARANCIONE, oltre a 
quanto indicato per l’allerta gialla, 
vengono informati i referenti e tutti i 
partecipanti all’evento; vengono 
attivate operazioni di preparazione per 
una eventuale evacuazione ed 
intensificato il monitoraggio idro-
meteorologico. 
Vengono fatte mettere in atto le 
operazioni di preparazione alla 
chiusura e messa in sicurezza delle 
strutture temporanee e delle parti 
non strutturali che possono 
comportare rischi. 

 In caso di allerta ROSSA, oltre a quanto 
indicato per l’allerta arancione, si 
trasmette la preallerta a tutti i 
partecipanti in modo da poter avviare 
le procedure di chiusura ed 
evacuazione in tempi rapidi. 

 
Verifica 
dell’approssimarsi di 
eventi meteoclimatici 
estremi 

È disponibile in 
particolare sia 
il radar meteo 
regionale: 
https://www.ar
pae.it/it/temi-
ambientali/met
eo/dati-e-
osservazioni/sti
ma-radar-della-
pioggia 
 
 
sia la centralina 
meteo 
dell’autodromo 
accessibile dal 
sito: 
http://www.met
eosystem.com/
dati/imola/grafi
ci.php 
 

Attraverso l’uso di 
applicazioni per smartphone, 
il coordinatore 
dell’Emergenza viene avvisato 
dell’approssimarsi di 
temporali – notifiche sempre 
attive. (come da punto 
precedente) 
 
 
 

Ove l’evento si associato ad allerta meteo 
arancione, vengono informati i referenti e 
tutti i partecipanti all’evento; vengono 
attivate operazioni di preparazione per 
una eventuale evacuazione ed 
intensificato il monitoraggio idro-
meteorologico. 
Vengono fatte mettere in atto le 
operazioni di preparazione alla chiusura e 
messa in sicurezza delle strutture 
temporanee e delle parti non strutturali 
che possono comportare rischi. 
 
Per la protezione in caso di eventi meteo 
rilevanti, per chi ha accesso ai paddock è 
possibile ripararsi all’interno degli edifici e 
dei box. Per il pubblico sono individuate 
zone specifiche dal Piano di Protezione 
Civile e sono disponibili aree aperte 
lontane da zone a rischio. In particolare 
per il Pubblico è prevista una attenta 
gestione delle fasi di preallerta al fine 
valutare attentamente l’allontanamento 
preventivo in base alla gravità ed al tipo di 
allerte meteo. 

https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/
https://registrazione.alertsystem.it/imola
https://registrazione.alertsystem.it/imola
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/dati-e-osservazioni/stima-radar-della-pioggia
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/dati-e-osservazioni/stima-radar-della-pioggia
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/dati-e-osservazioni/stima-radar-della-pioggia
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/dati-e-osservazioni/stima-radar-della-pioggia
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/dati-e-osservazioni/stima-radar-della-pioggia
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/dati-e-osservazioni/stima-radar-della-pioggia
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/dati-e-osservazioni/stima-radar-della-pioggia
http://www.meteosystem.com/dati/imola/grafici.php
http://www.meteosystem.com/dati/imola/grafici.php
http://www.meteosystem.com/dati/imola/grafici.php
http://www.meteosystem.com/dati/imola/grafici.php
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Tipologia di controllo Riferimento Frequenza di controllo Soglie di riferimento 

 
Verifica livelli velocità 
del vento 

http://www.met
eosystem.com/
dati/imola/grafi
ci.php 

Attraverso l’uso di 
applicazioni per smartphone e 
tramite la centralina meteo 
presso l’autodromo, il 
coordinatore dell’Emergenza 
viene avvisato della presenza 
di venti pericolosi – notifiche 
sempre attive 
In caso di allerta il 
monitoraggio viene 
intensificato 

30 km/ora* – preallerta a tutti i presenti, 
messa in sicurezza delle strutture, inizio 
operazioni di preparazione per eventuale 
chiusura di gazebo, dei punti 
merchandising o di ristoro con parti non 
fisse, quali tettoie mobili, teli, bandiere e 
totem, ecc…; allontanamento delle 
persone da zone a rischio sotto alberi, 
ledwall, cartelloni, ecc… 
>40km/ora* (o raffiche >50km/h) - 
chiusura di gazebo e strutture 
temporanee con parti non fisse, quali 
tettoie mobili, teli, bandiere e totem, ecc;  
*velocità intesa come media sui 10 minuti 

 
Verifica approssimarsi 
scariche atmosferiche 

 

Attraverso l’uso di 
applicazioni per smartphone, 
il coordinatore 
dell’Emergenza viene avvisato 
dell’approssimarsi di scariche 
atmosferiche ad una distanza 
inferiore ai 30km – notifiche 
sempre attive 

20 km in avvicinamento – inizio delle 
operazioni di allerta, informazione a tutte 
le persone, predisposizione per delle 
azioni per avviare le persone a zone 
protette. Inizio delle operazioni di 
allontanamento da parti e zone a rischio 
(alberature, pali ed antenne, ecc..)  
<5 km in avvicinamento – inizio 
evacuazione o riparo in strutture chiuse, 
all’interno dei veicoli, ecc…;  

 
Verifica livelli idraulici 

https://www.ar
pae.it/it/temi-
ambientali/acqu
a/dati-
acque/acque-
superficiali/dati
-idrometrici-in-
tempo-reale-1 
 

In caso di allerte idrauliche il 
coordinatore tiene 
monitorato il sito internet con 
i livelli idrometrici del 
Santerno, verifica gli impianti 
di protezione idraulica con il 
relativo sistema di allarme e 
ove necessario verifica 
direttamente a vista – 
frequenza oraria 

Ove Il livello del Santerno sia prossima al 
livello di massima piena – inizio fasi di 
messa in sicurezza ed allontanamento 
delle persone. 
Per l’area dell’autodromo i livelli di allerta 
sono specifici ed in funzione delle opere di 
protezione idraulica dedicate. E’ stato 
inoltre implementato un sistema di 
sensori specifico. 
Già in fase di preallerta è richiesto di fare 
particolare attenzione alla predisposizione 
di cablaggi elettrici a terra, che si consiglia 
di fissare in posizione elevata, (almeno 50 
cm) e, comunque di disarmare l’impianto 
prima di abbandonare l’area. 
Nella fase di preallerta si chiede inoltre di 
non lasciare all’esterno oggetti o attrezzi 
personali che potrebbero essere trascinati 
dalla corrente dell’acqua e, di fissare 
efficacemente le strutture mobili più 
leggere. 

 

Per ulteriori riferimenti si rimanda al Piano comunale di Protezione Civile  
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8. REVISIONE ED AGGIORNAMENTO 

 
Le responsabilità dell’applicazione della presente istruzione sono dettate dal D.Lgs. 9 aprile 2008, in particolare l’art. 18 

prevede che il Datore di Lavoro designi obbligatoriamente gli addetti alla gestione dell’emergenza. Il Decreto (art.43) prevede 

inoltre che i lavoratori designati non possano rifiutare l’incarico se non per giustificato motivo. Gli addetti all’emergenza sono 

comunque chiamati ad intervenire in relazione all’informazione e alla formazione ricevute. 

Qualora le condizioni di esercizio dell’attività dovessero essere modificate nel tempo, sarà necessario aggiornare il presente 

documento. 

 

Fanno parte integrante del presente documento tutti gli allegati di seguito riportati (fra cui procedure, planimetrie, ecc..) 

Datore di lavoro - Formula Imola S.p.A. (Pietro Benvenuti)  

RSPP- Formula Imola S.p.A. (Luigi Felisa c/o EcoGeo S.r.l.)   

Responsabile Uff Tecnico / RLS -Formula Imola S.p.A.  

(Simone Magnani) 
 

Consulenza Gestione Sicurezza – EcoGeo S.r.l. (Michele Taddei)  

Coordinatore della Security - Società / ATI servizi di controllo   

Centro medico  
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9. ALLEGATI 

Gli allegati sono raccolti nel documento “Procedure di Emergenza”, e sono costituiti da: istruzioni, le procedure e la 

modulistica per la corretta gestione dell’emergenza; le procedure allegate sono parte integrante del Piano di Emergenza 

e possono essere aggiornati periodicamente e in caso di necessità 
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